
qualunque rapporto ulteriori impegni alia Lettera , che diressi a questo 

Ministro delle Relazioni Esteriori ,  colla quale lo rendeva inteso , che mi 

fermava a Saint Cloud , fino che la mia Famiglia fosse in istato di se­

guirmi .  Egli  mi diede la risposta, che mi onoro di occluder alla di loro 

autorevole conoscenza.  In essa mi osserva esso Ministro , che il Decreto 

del Direttorio non solo pronunziava il mio allontanamento da P a r i g i , ma 

altresì dalla Francia: ma che non ostante il Direttorio stesso m’ accordava 

d'attender la mia famiglia per quindici giorni ,  ma nella distanza per a l­

tro
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onde disponer tu tti li membri del D iret­
torio a favor del G overno di Venezia ?

18. Se il Q uerini avesse conoscenza , 
che esso W isco vich  avesse avuto  N ego­
ziazioni con altri M inistri ?

19. Se esso Q uerini avesse conosciuto 
un certo G iorgio Pope ?

20. Se aveva avuti affari con questo ?
21. Se aveva avuta alcuna relazione 

colla Casa Coxgm am  ?
22. Se conosceva un certo L io  ?

23. Se questo si era meschiato nell’ 
affare del W iscovich  ?

Segnato Pasqualis
A jutante Generale.

R isp o ste .

nuove proposizioni per la summa di sei 
ad otto  M illio n i, onde poter ottener il 
qui accennato oggetto .

18. Il W iscovich gli aveva fatto cre­
der d’ averne avute col M in istro  di Por­
to ga llo , ma che attesa la rottura delle 
negoziazioni dì Pace , non avevano avu­
to  alcun effetto le sue .

19. N ò .

20. N ò .
21. Nò .

22. S i: quest’ era il Segretario di L e ­
gazione datogli dal suo G o vern o .

23. E g li non fe c e , che avvertir il 
Querini replicatam ente, eh’ erano più 
di 15. g io rn i, che il W iscovich voleva 
parlargli su del surriferito affare . Il Q ue­
rini di più non sa dire relativam ente al
L io .

Segnato Q uerini ec.
Convien qui osservare, che non avendo il N . H . A lv ise  Q uerini potuto ottene­

re dall’ A ju tan te  Pasqualis una copia del surriferito In terro gato rio , si vidde in 
c o n s e g u e n z a  obbligato di e s t e n d e r  quanto è  di sopra espresso dietro quello gli ven ­
ne suggerito dalla di lu i M em oria: laonde può d a rsi, che vi sia qualche non es­
s e n z ia le  d i f fe r e n z a  Co ll ’ O r i g i n a l e ,  o nell’ ordine, o nelle p rec ise  parole ma non 
già nella s o s t a n z a .  Dopo quest’ interrogatorio  c o n t i n u ò  il N . H . Q uerini nel suo 
arresto del Castello di M ila n o , quando verso la fine di M arzo  1798. g li fu in ti­
m ato di disponersi al viaggio di P a r ig i: fortunatamente però nella giornata 30. 
M a rz o  gli riuscì di sottrarsi a ll’ iniqua persecuzione, e di far ritorno alla P a tr ia . 
D a lla  serie de’ suoi Dispacci del 8. 17. 22. A p r ile , e 22. M aggio  avrà rilevato il 
L e tto r e , che il W isco vich  non fu il solo, r.è il principal Im postore, poiché il D i­
rettore B a rras, che esercitava il turpe m ercim onio, raffermò a voce a lN - H . Q u.e‘  
rini le promesse, col mezzo del W isco vich  a va n zate . T a le  fu , e tal l  anche m  
presente l ’ in te g r ità , e la giustizia dell’ Esecutivo D irettorio  di Parigi »


